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L'astronoma Hack oltre la ricerca scientifica. L'iscrizione a Lettere, le bombe del '44, le miniature della madre... 

I Rimpianti non ne 
E ha Ha dedicato sé 
E stessa alle stelle e 

stelle l'hanno ripagala, con 
quella generosità che dovrebbe 
essere riservala solo a chi se la 
merita, come e giusto che venga
no premiate tenacia, intelligenza 
e modestia. Ed eccola Margherita 
Hack, astronoma di fama mon
diale, contesa spesso da tv e gior
nali per la sua straotdinana capa
cita di rendere comprensibili an
che I più complessi fenomeni 
scientifici, alle prese con 11 rac
conto della sua vita. Specializzata 
In spettroscopia stellate (l'analisi 
della luce emessa da particolari 
corpi celesti), autrice di decine di 
libri e testi universitan. dal 1964 vi
ve a Trieste dove dirige l'osserva
torio astronomico 

Ufi Mfcno tentilo 
Ma a 72 anni suonati, se lesi ri

cordano gli innumerevoli menti 
professionali accumulali in tanti 
anni di studio quasi arrossisce 
Colpa di un animo schietto e ritro
so, lo stesso che le fa mantenere 
l'accento toscano nonostante la 
lunga consuetudine col dialetto 
triestino Sposata con quello che 
fu, intorno al dieci anni, il suo mi-
allora compagno di giochi non ha 
tigli («per mancanza di vocazione 
genltoriale»), ama gH animali 
(una piccola •tacchetta» le fa 
compagnia in casa ormai da mol
to tempo), parla degli extraterre
stri come se (ossero vicini di casa 
Non si considera eccezionale, si 

1 dichiara atea, crede 
più all'Immortalila 
del protone cht non 
a quella dell'anima E 

landò prova a de-
l'emozione 

scienziato di 
ad unascoper-
UluminaUvIso 

tate a w t e a u n 

gol della tua squadra di calcio» ri
pescando iella memoria come 
termine di paragone lo sport, lei 
che da ragazzina fu una promes
sa dall'ntJHu E nata con l'av
vento del ̂ seismo, a Firenze, nel 
Slugno dtì '22, in una stradina 

tetra cafiìpo di Marte che allora 
portava a i nome profetico -Cen
to Stóllo* La prima, rudimentale 
conoscwiza astronomica l'ha 
avuta <fe bambina assorbendo le 
conoscenza del padre appassio
nalo delle leone del divulgatori 
ottocenteschi, ma non è nel ricor
di Infornili che fissa la data di na-
scitaflella sua passione 

LWatoM'W 
Margherita scienziata, dal co

gnome ch>' fa pensare pia ad una 
cometa che all'acquisita dlscenza 
svizerà da parte patema, vede la 
rute più In là, In una memorabile 
estate del '44, quando scopri le 
coordinate della volta celeste divi
dendosi tra l'osservatorio di Arce-
H e la casa di Firenze, sotto I 
bombardamenti e iti mezzo al te
deschi che si ritiravano a nord e 
oli alleati che risalivano da sud 
Cosi comincia il suo viaggio tra le 
stelle, fantastica avventura perso
nale ma anche preziosa testimo
nianza di un ' Italia scomparsa 

•Quando ero piccola sentivo i 
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Margherita in viaggio tra le stelle 
Margherita Hack e le stelle Ovvero stona dt una straor
dinaria avventura alla ricerca delle origini dell'universo 
Cominciò a Firenze durante la guerra, nel lontano '44, 
sollo i bombardamenti tra la ntìrata dei tedeschi e l'arri
vo degli alleali Galeotta fu una tesi di laurea scelta per 
ripiego che darà alla giovane e timida studentessa di Fi-
-sìca di allora la possibilità di diventare una scienziata 
conosciuta in tutto il mondo. 

V U U H A P M W N I I 
Erano di sinistra, za riscaldamento, dove di luce ce mei discutere 

ma capivo ben poco di quello che 
dicevano Babbo era sindacalista, 
lavorava alla Fondiaria la società 
elettrica e casa era tutta una lumi
narla Poi si ammalò di pleurite e 
In azienda non si fecero scappare 
l'occasione dissero che poteva 
essere contagioso e lo Dcenziaro-
no su due piedi Un lavoro vero. 
stabile, non l'ha più trovato Sic
ché per mandare avanti la barac
ca, dovette pensarci mamma che 
aveva studiato ali Accademia del
le belle ara S'ingegno come copi
sta agli Uffìzi nel tempo libero fa
ceva miniature delle grandi opere 
e le vendeva al turisti Che erano 
pochi ma ricchi II tenore di vita 
cambio dovemmo trasfemci In 
periferia in un appartamento Sen

ne era ben poca In quegli anni mi 
piaceva andare alle adunate, in
dossare la divìsa da ' piccola ita
liana" I mei non erano d'accor
do, ma mi lasciavano fare- ero f i-
Slia unica e godevo di fiducia e in

tendenza, cose assai rare per 
quei tempi Nello stesso modo 
non mi hanno ostacolato nello 
sport» 

I* Olimpiadi perdute 
Cosi, più grandicella, ho potuto 

fare atletica ero brava, vinsi i btto-
rah e lui convocata per te Olim
piadi che però non si fecero per 
via della guerra A ripensarci fu 
proprio lo sport a scuotermi dalla 
timidezza e a convincermi che 
nella vita avrei potuto fare qualco

sa di buono Nel "38 divenni anti
fascista A scuola avevo due com-
pagne e, una professoressa di 
scienze ebree le vidi tutte e tre 
cacciate via non appena entraro
no in vigore le leggi razziali Rin
contrai poi in seguito quell'inse
gnante, un giorno, In una strada 
vicino piazza della Signoria Mi fe
ce un impressione sembrava una 
bestia braccata Non ebbi il co
raggio di dirle nulla, la salutai sol
tanto. Allora i rapporti tra alunni e 
professon erano merito diversi da 
adesso e devo dire che non mi ci 
trovavo un granché bene Invece 
che in un aula mi sembrava di sta
re in fabbrica qua gli insegnanti 
in cattedra, là gli scolari zitti e 
buoni Sarà stato per questo che 
non potei soffrire Cesare Luporini, 
perche ho avuto anche lui come 
professore Le mie compagne l'a
doravano, s'erano tutte Innamo
rate lo invece non lo sopportavo 
mi sembrava che facesse solo 
tante chiacchiere e basta Poi ho 
capito che la stona, cosi come la 
spiegava, andava effettivamente 
insegnata cosi Ma allora ero trop
po giovane per saperlo Nel 40 ci 
manco poco che venissi espulsa 
da tutte le scuole del Regno S era 
alla vigilia della guerra e in classe 
dissi chiaramente come la pensa
vo che era una follia seguire la 

Germania nel conflitto Fui convo
cala dal preside rischiavo di case 
re rimandala ad ottobre in tutte le 
matene proprio al termine del li
ceo mentre mi preparavo alla ma
turità che allora non era uno 
scherzo. Ma quell evento disastro
so in qualche modo mi portò for
tuna Gli esami furono aboliti, mi 
salvai in extremis» 

Un te«i «celta per OMO 
«A casa non SI faceva che parla 

re delle belle lettere e io sapevo 
scrivete Cosi, piti per senso del 
dovere che per altro, mi Iscrissi al 
la facoltà di Lettere Ci sono rima
sta solo un'ora, il tempo di ascol
tare una lezione di De Robertis su 
un libro i fesci rosa, si chiamava 
Chiacchiere, mi dissi Sicché corsi 
in segreteria, mi iscrissi a Fisica e 
cominciai finalmente a studiare 
volentieri 11 44 è un anno impor
tante sposai Aldo De Rosa, ti mio 
ex compagno di giochi da ragazzi 
che perso di vista per I trasferi
menti del padre avevo rincontra
to a Firenze e cominciai a crcpa 
rare la tesi Fu per caso che scelsi 
un lavoro in astrofisica lo vee
mente avrei preferito occuparmi 
di elettronica era una matena 
nuova emergerne ma il prolesso-
re l'aveva già affidata ad un altro e 
allora dovetti cambiare argomen

to Scrivevo di giorno e la notte 
stavo al telescopio i on gli aerei 
che snocciolavano bombe, ma 
non avevo paura La morte non 
mi ha mai Impressionalo. Strano 
anche adesso quando ci penso 
immagino il mio corpo dissolto in 
molecole che se ne vanno a spas
so per l'atmosfera e saranno eter
ne Perché gli atomi non si perdo
no mai, il protone si pensa che 
non abbia fine E allora si che 
credo nell Immortalila ma m 
quella della materia La tesi mi 
dette l'opportunità per la prima 
volta di fare ricerca Con l'occhio 
fermo agli strumenti in un lavorio 
frenetico di osservazione e regi
strazione di dati mi senuvo come 
un poliziotto a caccia di un assas
sino Conladifferenzacbelepiste 
da seguire nel mio caso si chia
mavano composizione chimica 
reazioni nucleari, temperatura, 
densità. E tutto questo mentre 
mamma e babbo in quel penodo 
di magra si davano un gran da fa
re a procurarci piselli secchi, fari
na dolce il pane razionalo dalla 
tessera che s eia giovani e i gio
vani sisa.hannounagranlame» 

•Per fare ricerca ci vuole intuito, 
espenenza, curiosità Bisogna an
che teneisì aggiornati sul lavoro 
degli altri e se si ha la costanza di 
aspettare dà anche delle gran bel

le soddisfazioni Nel 57 ero negli 
Stati Unir) Ebbi la possibilità di 
esaminare dati di qualità su una 
stella strana, della costellazione 
dell'Auriga, che presentava feno
meni difficilmente interpretabili 
Mandava intatti segnali che de
dussi, potevano essere spiegabili 
solo con la presenza di un astro 
gemello ossia una stella ' debole" 
ali osservazione ma sufhciente-
mente "calda" tanto da eccitate le 
radiazioni dell altra Questo io 
pensavo Ma ne è dovuto passare 
di tempo perché potessi provare 
la mia ipotesi Accadde vent'anni 
dopo nel 78 fu lanciato un satel
lite in grado di leggere la radiazio
ne ultravioletta della costellazio
ne Era I unico strumento capace 
di date una risposta definitiva alle 
mie supposizioni» 

«Immaginate con quanta ap
prensione rimasi quella volta In
collata al computer Aspettavo, 
aspettavo ed ecco apparite, pia
no, plano la striscia con l'immagi
ne che la polvere atmosferica ave
va lino allora celato come uno 
scudo Dunque avevo ragione il 
fenomeno era spiegabile solo con 
I esistenza di un corpo gemello 
ora 11 davanti ai miei occhi Ero 
sola in quel momento, allora non 
si lavorava in equipe non ci furo
no strette di mano Ma non per 
questo fu meno entusiasmante 
Certo che credo agli extraterrestri 
Noi scienziati sappiamo che il so
le una stella comunisslma, Il •cit
tadino medio della galassia^ lo 
chiamiamo E sappiamo anche 

che molte stelle m 
formazione, almeno 
una cinquantina, so
no circondate da una 
matena fredda che 
somiglia molto alla 
nebulosa protopla-
netana, anello resi 
duale dalla formazio
ne del sole e da cui si 

sarebbero formati pianeti Consi
derando che ci sono cinquecento 
miliardi di stelle nella galassia e e 
miliardi e miliardi di galassie nel
l'universo, è assurdo pensare che 
quello che e successo sulla Terra 
sia irripetibile Bisognerebbe allo
ra ammettere per (orza l'esistenza 
di un dio che ha voluto scegliete 
questo pianeta come posto privi
legiato per far nascere un essere 
simile a lui» 

Gì extrateneetrt esltteno 
•Da qualche parte ci dovrà pur 

essere una lomia di vita che ab
bia fattezze pseudo umane o no 
Sara però difficile, anzi direi im-
possibile ai terrestn entrarci In 
contatto, per via delle enormi di 
stanze £ probabile Invece che 
siano loro a venirci a trovare e al
lora chissà se sarà come lo rac
conta Spielberg. Può darsi Invece 
che accada il contrailo Perché 
dobbiamo immaginarceli molto 
supenonanoi per capacità Intel
lettive e per una tecnologia più 
avanzala anni luce della nostra 
Sicché potrebbe succedere di tut
to non dimentichiamo cosa sia
mo stati capaci di fare quando 
abbiamo scoperto 1 America» 

By Hanna-Barbera 

£ THE FUNTSTONES 

VA 
By Hanna-Barbwa 

La cameriera reagisce e viene licenziata per...turto 

Molestie? Il cliente può 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

chetile allunga le 
mani la cameriera 
reagisce con un 

schiaffo Risultato la giovane inser 
vientesi trova licenziala È accadu
to in un ristorante albergo di Cairo 
Montenolte in provincia di Savo
na dove una ragazza di 17 anni 
oltre ali oltraggio, ha subito anche 
la bella di essere accusata di furto 
per non aver restituito il grembiule 
utilizzato per il suo lavoro La gio 
vane difesa dall avvocato Gabnel 
la Branca e dalla Cgil di Savona ha 
impugnatoli licenziamento 

Alcuni giorni fa lacamenera as 
sterne ad altri quattro colleglli era 
impegnata a servire gli avventori 
del locale quando un cliente dopo 
alcuni apprezzamenti avrebbe al
lungato le mani su di lei palpeg
giandole i seni La giovane avrebbe 
risposto nella maniera più diretta 
con un celione, lasciando il cliente 
nel più completo Imbarazzo da 

vanti alla sala gremita che aveva 
assistilo ali accaduto Due giorno 
dopo la ragazza viene chiamata 
dal datore di lavoro, il quale le noti
fica il licenziamento con la motiva 
zione di comportamento imguar-
doso nei confronti dei clienti as 
lenza ingiustificdla dal luogo di la 
wno e inosservanza degli orari 
Tutte le accuse sono slate pronta 
mente respinte dalla dipendente 
la quale si è anche rivolla alle orga
nizzazioni sindacali per vedere tu
telare i propn diritti Ascoltato il 
racconto della giovane il respon 
•abile della Camera del Lavoro 
Ricccardo Bazzano decide di im
pugnare il drastico provvedimento 
del gestore del locale 

Ma la vicenda della giovane non 
si ferma qui il i I gennaio bussano 
a casa sua i carabinieri incantati 
dal Tnbunale dei Minori di Genova 
di una perquisizione 1 militi cerca
no il grembiule di lavoro che la ra
gazza abitualmente adopera nello 

svolgimento delle sue mansioni 
presso il nstorante di Cairo Monte-
notte Secondo il propnetano del 
locale tale indumento non sarebbe 
stato restituito tanto da indurlo a 
presentare una denuncia per (urto 
La ragazza scossa dall arrivo dei 
carabinieri, riesce comunque a di
mostrare che il grembiule era stato 
portato in tintoria in attesa di esse
re restituito al ristorante A suo la 
vote gioca anche il fatto di aver im 
pugnalo il licenziamento e di esse 
re considerala dunque ancora al 
le dipendenze del locale In caso 
di mancata COIK illazione del pre
tore, la ragazza tra I altro non ha 
I obbligo di rendere gli indumenti 
di lavoro Molto amareggiala per la 
vicenda che la vede coinvolta la 
giovane teme di restare senza oc
cupazione perdendo quel posto 
ottenuto dopo lunghe attese Nel 
prossimi giorni la giovane tamerie 
ni E il proprietarie del locale do
vranno incontrarsi davanti al fun
zionano dell UKICIO del lavoro per 
espone te proprie ragioni L1M F 


